
CORRUZIONE Il passaggio della società te-

lefonica Wind da Enel all’egiziana Orascom

sarebbe stata frutto di una colossale tangen-

te: circa 90 milioni di euro. Soldi che sarebbe-

ro finiti, in parte, an-

che nella disponibili-

tà dell’attuale ammini-

stratore delegato del

gruppo elettrico italiano Fulvio
Conti. E proprio Conti - assieme
ad altri 10 persone tra le quali il
numero uno di Orascom, Na-
guib Sawiris, il mediatore Ales-
sandroBenedettie l’alloraammi-
nistratore delegato di Wind Lui-
gi Gubitosi - è ora indagato dalla
procura di Roma con l’ipotesi di
corruzione. Ieri il nucleo valuta-
rio della Guardia di Finanza di
Roma ha effettuato perquisizio-
ni a Roma, Milano e Londra.
L’inchiesta dei pubblici ministe-
riGiuseppeCascinieRodolfoSa-

belli, partita lo scorso ottobre in
seguito a una puntata della tra-
smissione televisiva Report, rac-
contaunastranastoria.Natanel-
l’apriledel 2005. Quando il con-
siglio d’amministrazione del-
l’Enel scadutodaalcunimeside-
cide di vendere Wind. Anche se
Enel è controllata dal Tesoro la
legge le consente di non fare ga-
ra pubblica. All’asta va Wind, la
società creata nel 1997 da Fran-
co Tatò per inseguire il sogno
della telefonia mobile. Un so-
gno costato caro a Enel. Il grup-
po in Wind, nel giro di sei anni,
mettequalchecosa come 17mi-
liardi e mezzo di euro. Quanto
una manovra di governo.
A contendersi il gruppo sono
dueprotagonisti. Il fondoameri-
cano Blackstone e, come detto,
l’egiziana Orascom. Benedetti,

presidente della società lussem-
burghese Weather Investment
nella quale compare anche Na-
guib Sawiris e che che material-
mente compra Wind nel 2005,
ha il ruolo di mediatore. Bene-
detti è conosciuto alle cronache
giudiziarie perché nel 1996 fini-
sce in carcere con l’accusa di
aver distratto una sessantina di
miliardi di vecchie lire da una
sua società. Tra l’altro era il cas-
siereestero del costruttoreSalva-
tore Ligresti.
Wind,quindi, è all’asta. Ma non
c’è trattativa pubblica. La cessio-
neavvieneprivatamente.Secon-
do le cronache del tempo Black-
stone sembra il concorrente più
avvantaggiato. Il fondo avrebbe
offerto 12,80 miliardi di euro
controgli11,7diSawiris.L’offer-
ta americana che dovrebbe esse-
re segreta, il giorno prima del-
l’apertura delle buste, viene spif-
feratada Enel aOrascom. Nel gi-
ro di una notte, come ricorda lo
stesso Benedetti, l’offerta egizia-
na lievita a 12,132 miliardi. Con
un colpo a sorpresa Blackstone
perde. La cifra sborsata non per-
mette,comunque,aEneldi rifar-
sidelleperditeche, travariacqui-
sti (comeInfostrada), licenzeper

iservizimobilidi terzagenerazio-
ne UMTS e ricapitalizzazioni,
ammontano a 4 miliardi e mez-
zo.
Altrettanto a sorpresa nella cifra
sborsata da Orascom vengono
compresi anche i costi di transi-
zione. In tutto sono 414 milioni
di euro. Di questi 317 finiscono
alle banche che sostengono

l’operazione di Sawiris 97 sono i
costi delle consulenze. Le cifre
sono confermate proprio da
Alessandro Benedetti nell’unica
intervista rilasciata al Sole 24
Ore. «Le confermo che i 97 mi-
lioni di euro sono stati spesi per
attività di advisory, consulenze,
costivari.Tengacontocheleper-
sone coinvolte nell’operazione

per mesi sono state oltre 250.
250 persone coinvolte nell’ope-
razione. Tutte di altissimo profi-
lo professionale».
«È stata un’operazione alla luce
del sole. Non ho nulla da na-
scondere - ha fatto sapere Conti,
chehaancheincassatolasconta-
ta fiducia del consiglio di ammi-
nistrazione - e rimango determi-

nato a fare chiarezza sull’estra-
neità di Enel e mie personali al-
l’ipotesi d’indagine». Che met-
te, però, un grande punto inter-
rogativo sul suo futuro. Il prossi-
mo governo dovrà infatti nomi-
nare un nuovo consiglio di am-
ministrazione. Sarà difficile per
Conti, finora blindatissimo,
mantenere la poltrona.
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Tra Poste e Ferrovie alleanza nella logistica
In tre anni un giro d’affari di cento milioni. In campo anche la flotta aerea. Obiettivo l’«area dollaro»

ECONOMIA & LAVORO

Cessione Wind,
Conti e Sawiris
indagati a Roma
«Avvisato» il consulente Benedetti
L’Enel: operazione alla luce del sole

■ L’obiettivo è ambizioso: diventare nel gi-
ro di tre anni uno fra i primi operatori in Ita-
lia nel mercato della logistica e del trasporto
dellemerci internazionali.Per farlo, ieriaRo-
ma, Ferrovie e Poste Italiane hanno unito le
forze, dando vita a Italia Logistica, una joint
venture paritetica tra i due gruppi pubblici.
Il progetto, che parte con una pianta organi-
ca «snella» - 100 addetti - avrà un giro d’affa-
ri di 70 milioni di euro che già alla fine del-
l’anno potrebbe arrivarea 86-87 e nel giro di
tre-quattro anni a 100-120 milioni. La
joint-venturepariteticanasceattraverso l’in-
tegrazione tra le attività di Omnia Logistica
(gruppo Fs) e quelle di Sda Logistica (gruppo
Poste Italiane). La società sarà guidata per i

primi tre anni da Riccardo Sciolti (ammini-
stratorediSda)eperi successivi tredaunma-
nager Fs.
Il modello di business di Italia logistica, che
in Europa non ha eguali, integra l’offerta di
trasportocombinato ferro-gommasulle lun-
ghedistanze- tipicadelleFerrovie -conl’atti-
vitàdiconsegnafino«all’ultimomiglio»-ca-
ratteristica di Poste Italiane. L’ambizione è
quella di coniugare la movimentazione di
grandivolumi dimerci con lacapillarità del-
la consegna al dettaglio. «Vogliamo - ha sot-
tolineato l’amministratore delegato di Fs,
Mauro Moretti - fare concorrenza ai grandi
operatori internazionali del settore - come
DhloTnt -conlapossibilità,nelgirodiqual-

che anno, anche di una crescita per linee
esterne con «l’acquisizione di operatori più
piccoli». Che non per forza avverranno in
Italia.Con unsupereuroèpossibile «guarda-
re» anche all’estero, in «area dollaro».
Con Italia logistica «possiamo rispondere
sempre meglio alle aspettative dei nostri
clienti, siano essi privati cittadini, imprese o
pubblica amministrazione», ha detto l’am-
ministratore delegato di Poste Italiane, Mas-
simo Sarmi. Che poi ha spiegato come la so-
cietà oltre al trasporto su ferro e su gomma
(sono previsti investimenti in nuovi mezzi
rotabili),potràavvalersianchedella flottaae-
rea di Poste Italiane.
 ro.ro.

■ di Roberto Rossi / Roma
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